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Più parlo con le persone, più mi rendo conto che c’è moltissima confusione 
intorno al concetto di resistenza non violenta e alla questione del lancio delle 
pietre da parte dei palestinesi durante manifestazioni e proteste.
Ho pensato perciò di scrivere un paio di righe, per condividere quello che ho 
imparato sull’argomento durante il mio viaggio in Palestina.

Senza stare a dar torti o ragioni, possiamo dire quasi senza approssimazione 
che Israele ha le armi, e la Palestina non ce le ha.
Questo frequente lancio di pietre, biglie, petardi, aquiloni e palloncini 
incendiari è semplicemente tutto quello che è rimasto ai palestinesi per 
difendere la propria terra, la propria dignità e la propria vita.



Lo scrivo in maiuscolo: NON SONO A FAVORE DI TALE METODO COME 
MEZZO DI RISOLUZIONE DI QUALSIASI CONFLITTO, ma visto che sento 
sempre parlare di “ragazzotti che incitano alla violenza” vi invito, la prossima 
volta che vi trovate a guardare una di queste scene a fermarvi un attimo 
prima di giudicare.

E a realizzare che il ragazzo in kefiah che sta lanciando un sasso ad un 
soldato in caschetto e giubbotto anti-proiettili ha, il più delle volte, un mitra 
puntato addosso. O addosso a sua madre, o a sua sorella, o a suo figlio. 




